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L’anno duemilaventitre questo giorno 20 giugno alle ore 11.40 nella Sede Comunale si è riunita 
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PRESENTE 

 

ASSENTE 

Ilaria Passacantilli Sindaco X  

Enrica Costantini Assessore X  

Michele Ciavarella Assessore  X 

 

 

Presiede la Sig.ra Ilaria Passacantilli SINDACO 

 

Assiste il Segretario comunale Dott. Guido Mazzocco. 

 

 

Risultato legale il numero dei convenuti il Presidente dichiara aperta la discussione per deliberare 

sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Premesso che: 

- con deliberazione di Consiglio comunale n. 19 in data 20.06.2023 è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione 2023-2025; 

-  con deliberazione di Consiglio comunale n. 20 in data 20.06.2023 è stato approvato il bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025; 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 41/2023, è stato approvato il PDO/Piano esecutivo di gestione 2023-2025; 

Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 

alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 

istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 

denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 

risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e 

gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 

management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e 

delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati 

all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse 

e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 

posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 

diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 

conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 

organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 

sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei 

tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 

dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 



g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 

commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche 

attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, 

n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro 

il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 

Visti inoltre: 

­ l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, il quale 

stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti 

relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

­ l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, il quale 

stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 

ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale 

strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 

l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 

­ l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, 

successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale stabilisce che: “6-bis. In sede di prima 

applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste 

dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, 

comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

­ l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del Piano trovano 

applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 

quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

­ l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente 

articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 

articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra 

quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle 

Conferenze metropolitane”. 

Dato atto che: 

­ l’Ente alla data del 31 dicembre 2022 (anno immediatamente precedente il primo del triennio in oggetto) ha meno di 

50 (cinquanta) dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 

Annuale, e precisamente 4; 

­ l’Ente alla data del 31/12/2022, conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella 

definizione di piccoli comuni di cui all’art. 1, c. 2, L. n. 158/2017; 



Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è 

stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, il quale all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti 

nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021” e 

precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel 

Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni 

con meno di cinquanta dipendenti”. 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto 

legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti 

nel PIAO.” 

Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, 

n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 

151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

­ all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro 

della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

­ all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 

della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 

PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

­ all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 

piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della 

performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di 

attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 

50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le 

modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO 

contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso 

e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 

amministrativa e gestionale; 

Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: 



­ all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario 

non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

­ all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, 

disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 

alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

­ all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 

gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 

aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

­ all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei 

bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi 

a quello di approvazione dei bilanci”; 

­ all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione 

del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 

associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci 

o delle Conferenze metropolitane.”; 

­ all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla Giunta 

Comunale; 

Preso atto altresì che, ai sensi dell’art. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, all’art. 4, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

pubblicare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nel proprio sito istituzionale ; 

Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025 predisposta dagli Uffici competenti per 

la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022; 

Visti: 

­ il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 

­ lo Statuto ; 

­ i pareri favorevoli a corredo del presente atto ; 

Ritenuto di poter provvedere in merito; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

A votazione unanime e palese 

DELIBERA 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L.  9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti, secondo lo schema semplificato definito 

con D.M. 24 giugno 2022, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, che allegato alla presente 

deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) gli adempimenti di carattere 

finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 



 

3. di dare mandato agli Uffici, di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 

sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione 

organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di 

secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 

“Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 

4. di dare mandato altresì agli Uffici di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-

2025 (PIAO), come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le 

modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 

5. di demandare al responsabile del servizio personale gli eventuali ulteriori adempimenti necessari all’attuazione del 

presente provvedimento. 

 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 

267/2000. 

 



 

 

Comune di Licenza 

Città metropolitana di Roma Capitale 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2023 – 2025 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 



Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i 

processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di 

complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le 

funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il 

triennio 2022-2024. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi 

corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 

della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 

stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, e 

successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in 

fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno 

di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili 

degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in 

presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è 

differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

In ragione delle tematiche trattate, rispetto ai documenti attualmente previsti dalla disciplina 

normativa e regolamentare di riferimento degli enti locali, il PIAO assorbe i contenuti dei seguenti atti: 

a) Il Piano degli obiettivi - Piano della Performance 

b) Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 

c) Il Piano Triennale fabbisogno personale 

d) Il Piano della Formazione Il Piano Organizzativo Lavoro Agile (POLA) 

e) Il Piano della Formazione (PAF ) 

f) Il Piano delle Azioni Positive (PAP). 



L’amministrazione conta meno di 50 dipendenti pertanto l’inserimento del Piano del Fabbisogno nonché di quello della 

Performance sono facoltativi. Il Piano del Fabbisogno è stato già approvato e nel presente PIAO si recepisce in termini 

ricognitori e organizzativi, anche perché se ne reputa necessaria l’approvazione e l’inserimento in sede di DUP dunque in 

via preventiva rispetto al Bilancio di previsione che precede e non segue il PIAO. Pertanto si reputa ragionevole l’inserimento 

del Piano del Fabbisogno all’interno del PIAO solo in termini “qualitativi” che, in parte, richiamano il precedente concetto 

di “dotazione” necessaria all’Ente, rispetto ai profili professionali necessari anche come declinazione delle risorse umane 

strumentali all’attuazione dei target stabiliti negli obiettivi strategici dell’Ente e nelle misure previste nella sezione dedicata 

alle misure di prevenzione della corruzione.  

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Licenza 

Indirizzo: Via Don Minzoni 12 

Codice fiscale/Partita IVA: 86002870581 - 02146111006 

Sindaco: Ilaria Passacantilli 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 4 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 906 

Telefono: 0774 46031 

Sito internet: www.comune.licenza.rm.it 

E-mail: servizidemografici@comune.licenza.rm.it 

PEC: servizidemografici.licenza@legalmail.it 

 

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico NON COMPILARE 

 

2.2 Performance NON COMPILARE 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza : il relativo Piano è stato approvato con deliberazione G.C.N.01/2023 

Premessa 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base 

degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 

della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 

funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 

2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione 

secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 

standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, 

culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa, 

sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni 

programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi 

individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base 

del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate 

le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 

e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 



L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in 

vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) responsabili degli 

uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI: Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

 

Secondo l’allegato 3 pag. 31 e ss al PNA 2019 mod. PNA 2022 occorre effettuare una 

scelta tra i procedimenti e le aree maggiormente soggette a rischio e di cui effettuare una 

ponderazione. Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) 

per stimare la "probabilità" che la corruzione si concretizzi erano i seguenti: 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta 

(da 1 a 5); 

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità 

aumenta (valore da 1 a 5); 

 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 

5); 

controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 

vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre 

la probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità 

e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. Il “gruppo di lavoro” 

per ogni attività/processo esposto al rischio ha attribuito un valore/punteggio per 

ciascuno dei sei criteri elencati. La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 

Stima del valore dell’impatto 

 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 

I criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le conseguenze, di potenziali 

episodi di malaffare possono essere così valutati: 

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 

20% del personale=1; 100% del personale=5). 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti 

o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) 

articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per 

le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto 

più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”. 



L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per 

ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 

 
 

Concorso per l'assunzione di personale  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 5   

Si, ma in minima parte = 4   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 2   



Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

 

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 



 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,75 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità di accesso a pubbliche 

opportunità; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai concorrenti; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 

Concorso per la progressione di carriera del personale   

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    



Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   



Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  2,50 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità di accesso a pubbliche 

opportunità; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001)    

1. Valutazione della probabilità  



Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

   



  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  5,25 

 



MAPPATURA RISCHI: 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità di accesso a pubbliche 

opportunità; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari ed omette 

forme di pubblicità ; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

attività/processo: affidamento di lavori, servizi, forniture  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    



Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 



    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  2,91 

 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità di accesso a pubbliche 

opportunità; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

attività/processo: affidamento diretto in economia dell’esecuzione di lavori, servizi e forniture ex art. 125 co. 

8 e 11 (ultimo paragrafo) del Codice dei contratti 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   



punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  



fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,25 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità di accesso a pubbliche 

opportunità; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 



5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

autorizzazioni e concessioni e permesso di costruire 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  



No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   



a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  2,91 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai provvedimenti secondo la 

normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 

autorizzazioni e concessioni e permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   



Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   



Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,54 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai provvedimenti secondo la 

normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 



 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,50 



0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 



  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,75 

MAPPATURA RISCHI: 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità di accesso a pubbliche 

opportunità; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari ed omette 

forme di pubblicità ; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 

provvedimenti di pianificazione urbanistica generale  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  3 

    



Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 4,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   



Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  7,00 

 

 

provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   



Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 3,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: impatto economico   



Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 
 

 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,70 

 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai provvedimenti secondo la 

normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 



9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 

 

Gestione delle sanzioni per violazione CDS 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 

è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   



Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

    

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia 

di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  2 

Valore stimato dell'impatto 1,5 



0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,75 

 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

2) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

3) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé 

o per altri vantaggi; 

4) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

5) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

6) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

7) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 
 

Gestione della leva 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2   

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4   

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 



    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

  

Gestione della leva 

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 



    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3   

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  0,88 

 

 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai provvedimenti 

secondo la normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo 

arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica.  

 

 



Gestione dell'elettorato 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2   

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4   

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 1,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



  

Gestione dell'elettorato 

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3   

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

  

 



3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  1,25 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai provvedimenti 

secondo la normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo 

arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

  

 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2   

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4   

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   



Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

  

Gestione degli alloggi pubblici 

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
  



No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3   

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  2,00 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai provvedimenti 

secondo la normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo 

arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica.  

 

  

 

Gestione del diritto allo studio  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    



Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2   

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4   

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

  

Gestione del diritto allo studio  



2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3   

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,33 

 

 



MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai provvedimenti secondo la 

normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, i 

Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé o 

per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non corrispondenti 

al vero o se ne omette la verifica.  

Vigilanza sulla circolazione e sulla sosta  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2   

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4   

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

  

No = 1   



Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  2 

Valore stimato della probabilità 1,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

  

Vigilanza sulla circolazione e sulla sosta  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    



A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3   

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  1,67 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

2) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

3) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi; 

4) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo 

arbitrari; 

5) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

6) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

7) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 
 

Affidamenti "in house"   

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

 



Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  4 

Valore stimato della probabilità 3,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

  

Affidamenti "in house"   

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della 

PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   



fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di 

evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è 

elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  4 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  4,74 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata 

pubblicità di accesso a pubbliche opportunità; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata 

informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in 

conseguenza di pressione di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti 

possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

 



4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti 

in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di 

controllo o verifica al fine di ottenere per sé o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non 

conformi o effettuare scelte in modo arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente 

accelera o ritarda l’adozione del provvedimento finale favorendo o 

ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni 

soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce 

l’attestazione di dati non corrispondenti al vero o se ne omette la verifica.  
 

Controlli sull'uso del territorio  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata 

sanzione) = 5 
  

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

  

No = 1   



Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato della probabilità 3,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

  

 

Controlli sull'uso del territorio  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della 

PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di 

evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    



A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è 

elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,96 

  
  

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai provvedimenti 

secondo la normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo 

arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 

Gestione del protocollo ed archivio  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  



E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata 

sanzione) = 5 
  

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

  

 

Gestione del protocollo ed archivio  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   



Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della 

PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di 

evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è 

elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  0,88 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai permessi secondo la 

normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 



3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo 

arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

 

 

Rilascio patrocini  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata 

sanzione) = 5 
  

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

  



No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

  

 

Rilascio patrocini  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della 

PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di 

evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    



A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è 

elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,33 

 

 

MAPPATURA RISCHI: 

 

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità ai permessi secondo la 

normativa vigente in materia; 

2) Mancanza adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari; 

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressione di vario tipo, 

i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del 

provvedimento finale; 

4) Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto; 

5) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere 

per sé o per altri vantaggi; 

6) Discrezione nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo 

arbitrari; 

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l’adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati; 

8) Abuso funzioni: con comportamento e condotta consapevole favorire taluni soggetti; 

9) False certificazioni: con comportamento e condotta consapevole si favorisce l’attestazione di dati non 

corrispondenti al vero o se ne omette la verifica. 

Gare e procedimenti alienazioni beni  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

= 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    



Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?   

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 

economico = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata 

sanzione) = 5 
  

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1   

Si, è molto efficace = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, ma in minima parte = 4   

No, il rischio rimane indifferente = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

  

 

Gare e procedimenti alienazioni beni  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della 

PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

  



fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di 

evento o di tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è 

elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione 

organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,13 

 

 

Trasparenza  

1. La trasparenza  

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per 

contrastare i fenomeni corruttivi.   

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  



Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli 

istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato il 

baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.    

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti 

relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso:  

l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013;  

la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012.   

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo 

di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto legislativo 

97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita 

sezione”.  

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici 

obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24).  

La pubblicazione on line dei dati consente a tutti i cittadini un'effettiva conoscenza dell'azione delle pubbliche 

amministrazioni, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento della collettività. In 

quest'ottica, la disciplina della trasparenza costituisce, altresì, una forma di garanzia del cittadino, in qualità sia di destinatario 

delle generali attività delle pubbliche amministrazioni, sia di utente dei servizi pubblici. La pubblicazione di determinate 

informazioni, infine, è un'importante indicatore dell’andamento della performance delle pubbliche amministrazioni e del 

raggiungimento degli obiettivi espressi nel più generale ciclo di gestione della performance.  

Il decreto 97/2016 persegue tra l’altro “l’importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti mediante 

la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni”. 

2. Obiettivi strategici  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeno corruttivi come 

definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 

riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche 

onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

 

3. Altri strumenti di programmazione  

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa 

definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale, riportati nelle Tabelle che seguono:  

Programmazione di medio periodo: 

 

Documento di programmazione 

triennale 

Periodo Obbligatorio Atto di 

approvazione 

DUP - Documento Unico di 

Programmazione (art. 170 TUEL) 
2023-2025 SI 

 

Programmazione triennale del 

fabbisogno di personale (art. 39 decreto 

legislativo 449/1997) 

2023-2025 SI  



Piano della performance triennale (art. 

10 decreto legislativo 150/2009) 

2023-2025 
NO  

Piano triennale delle azioni positive per 

favorire le pari opportunità (art. 48 

decreto legislativo 198/2006) 

2023-2025 
SI   

Programmazione triennale dei LLPP 

(art. 21 del decreto legislativo 50/2016)  

2023-2025 
SI  

Programmazione biennale di forniture e 

servizi (art. 21 del decreto legislativo 

50/2016) 

2023-2025 
Vedasi soglie 

citato 50/2016 

 

Piano urbanistico generale (PRG o altro)   SI 
 

PIAO 2023-2025 SI 
 

 



Programmazione operativa annuale: 

 

Documento di programmazione triennale Periodo Obbligatorio Atto di approvazione 

Bilancio annuale (art. 162 e ss. TUEL) 2023 SI 
 

Piano esecutivo di gestione/PDO (art. 169 TUEL) e 

PIAO 
2023 SI 

 

Piano degli obiettivi (art. 108 TUEL) 2023 NO 
 

Programma degli incarichi di collaborazione (art. 3 co. 

55 legge 244/2007) 
2023 SI 

 

Dotazione organica e ricognizione annuale delle 

situazioni di soprannumero o di eccedenza del personale 

(artt. 6 e 33 decreto legislativo 165/2001) 

2023 SI 

 

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli 

immobili (art. 58 DL 112/2008) 
2023 SI 

 

Elenco annuale dei LLPP (art. 21 decreto legislativo 

50/2016) 
2023 SI 

 



4. Comunicazione   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti 

ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della 

trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti 

ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 

abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 

2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 

l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i 

cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 

costantemente aggiornato seppur nelle difficoltà legate a carenza di personale e a figure professionali con specifica 

preparazione professionale/tecnica.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 

provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 

informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. 

Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo 

pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato 

anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione 

e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative 

sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, 

ecc.).  

I Responsabili del Procedimento di Pubblicazione garantiscono una gestione coordinata sia dei contenuti e delle informazioni 

on line, sia dei processi redazionali dell'Amministrazione e raccolgono le segnalazioni inerenti la presenza di un contenuto 

obsoleto ovvero la non corrispondenza delle informazioni presenti sul sito a quelle contenute nei provvedimenti originali.  

Nel corso del triennio venturo si provvederà ad adeguare le eventuali sezioni non ancora conformi alle disposizioni di legge, 

al fine di garantire un alto livello di trasparenza.  

Per quanto attiene i tempi di permanenza dei dati in rete questo Ente rende accessibili i propri contenuti sul sito istituzionale 

durante l'ambito temporale individuato dalle disposizioni normative di riferimento. 

Gli atti a contenuto generale e quelli a contenuto normativo rimangono in pubblicazione per tutto il periodo della loro relativa 

vigenza nelle sezioni di competenza.  

 

Nei casi in cui invece la disciplina di settore non stabilisca un limite temporale alla pubblicazione degli atti, i contenuti 

saranno mantenuti on line per n. 5 anni.  

 

Qualora l'ulteriore diffusione dei dati sia invece volta a soddisfare esigenze di carattere storico cronologico, gli stessi saranno 

sottratti all'azione dei comuni motori di ricerca.  

5. Attuazione  

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 

pubbliche amministrazioni.   

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 

obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Le sotto-sezioni dovranno essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 33/2013.  

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nel suddetto allegato 

del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in particolare con la  deliberazione 50/2013. 

Le tabelle dovranno essere composte da sette colonne, con i dati seguenti:  

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello;  



Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;  

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC;  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E 

secondo la periodicità prevista in colonna F.  

Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base 

annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di taluni dati essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto 

la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si 

definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. sette giorni  dalla 

disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G:  

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 

garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge”.  

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici/aree indicati nella colonna G.  

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici/aree 

indicati nella colonna G.  

6. Organizzazione   

L’ufficio Amministrativo è incaricato della gestione della sezione “amministrazione trasparente”di concerto con gli altri 

Uffici dell’Ente.  

Gli uffici depositari dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) trasmettono 

settimanalmente a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto alla 

gestione del sito il quale provvede alla pubblicazione entro giorni tre dalla ricezione.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e 

dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte 

dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio in via esclusiva per la gestione di tutti i 

dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, è costituito un Gruppo di Lavoro composto 

da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni (Colonna G).  

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza, i componenti del Gruppo di Lavoro 

gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la 

pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di 

Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 

(OIV)/Nucleo , all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e 

valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente 

programma, è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 

3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni.  

L’ente rispetta le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  



L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” 

pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti 

dalla legge.     

7. Accesso civico  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, nel rinnovato articolo 5 prevede:  

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni 

o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:  

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 

33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da 

pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. 

L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo 

articolo 5-bis.  

L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente: spetta a chiunque.  

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente.  

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere 

sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico.  

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle 

differenze rispetto al diritto d’accesso. 

8. Dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle  informazioni elencate dal legislatore è più sufficiente per assicurare 

la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni salvo periodici avvisi ed informative.  

In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che 

ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

 

9. Processo di coinvolgimento degli stakeholders  

Al fine di promuovere l'attività dell'Amministrazione, le informazioni pubblicate sul sito istituzionale vengono aggiornate 

costantemente. L'interazione con i vari "stakeholders", ossia i soggetti e/o gruppi "portatori di interesse", viene garantita dalla 

possibilità di contatti con l’Ente attraverso la casella di posta elettronica e anche attraverso le varie sezioni del sito 

dell’Amministrazione, mediante la pubblicazione di notizie concernenti il territorio e l'Amministrazione .  

 

10. Le giornate della trasparenza  

 

Questo Ente effettuerà un monitoraggio sul livello di effettivo interesse che i dati pubblicati rivestono per gli stessi utenti, in 

modo da garantire la massima aderenza tra le azioni promosse dall'Ente e la cittadinanza.  

Gli stessi Uffici già sono a disposizione dei cittadini che vogliano esprimere valutazioni e suggerimenti circa le informazioni 

pubblicate.  

 

11. Pubblicazione  

 

Il presente piano verrà pubblicato sul sito istituzionale nella sezione "trasparenza", unitamente agli aggiornamenti.  

 



12. Trasparenza e riservatezza 

Il 15 maggio 2014 il Garante per la protezione dei dati personali  ha approvato le nuove “linee guida in materia di dati 

personali”, proprio in conseguenza dell’approvazione del decreto legislativo 33/2013 (provvedimento n. 243).   

Il decreto legislativo 196/2003 definisce “dato personale” qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o 

identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di 

identificazione personale. 

Appartengono al genus dei dati personali:  

i dati identificativi: dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato (art. 4 co. 1 lett. c) del d.lgs. 

196/2003);  

i dati sensibili: dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro 

genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 

politico o sindacale (art. 4 co. 1 lett. d) del d.lgs. 196/2003);  

i cd. dati ultrasensibili: dati sensibili idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale (art. 4 co. 1 lett. d) del d.lgs. 

196/2003); 

i dati giudiziari: dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'art. 3 co. 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del DPR 14 

novembre 2002 n. 313 in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 

relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del Codice di procedura penale 

(art. 4 co. 1 lett. e) del d.lgs. 196/2003).  

La pubblica amministrazione può legittimamente diffondere dati personali, che non siano sensibili, ultrasensibili e giudiziari, 

quando ciò sia ammesso da una norma di legge o di regolamento (art. 19 del d.lgs. 196/2003) e, in ogni caso, nel rispetto dei 

principi generali di pertinenza e non eccedenza.  

Il trattamento dei dati sensibili, ultrasensibili e giudiziari, normato dagli articoli 20 e 21 del d.lgs. 196/2003, soggiace a 

limitazioni ancor più stringenti data la natura delle informazioni da tutelare.  

I principi e la disciplina di protezione dei dati personali devono essere rispettati anche nell'attività di pubblicazione di dati 

sul web per finalità di trasparenza. 

In merito, si rappresenta che "dato personale" è "qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o 

identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di 

identificazione personale" (art. 4, comma 1, lett. b, del d.lgs. 196/2003). 

Inoltre, la "diffusione" di dati personali, ossia "il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque 

forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione" (art. 4, comma 1, lett. m, d.lgs. 196/2003) da parte dei 

"soggetti pubblici" è ammessa unicamente quando la stessa è prevista da una specifica norma di legge o di regolamento (art. 

19, comma 3).  

Pertanto, in relazione all'operazione di diffusione, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione 

sui propri siti web istituzionali informazioni, atti e documenti amministrativi (in forma integrale o per estratto, ivi compresi 

gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la normativa in materia di trasparenza preveda tale obbligo (artt. 4, 

comma 1, lett. m, 19, comma 3 e 22, comma 11, del d.lgs. 196/2003). 

Laddove l'Amministrazione riscontri l'esistenza di un obbligo normativo che impone la pubblicazione dell'atto o del 

documento nel proprio sito web istituzionale è necessario selezionare i dati personali da inserire in tali atti e documenti, 

verificando, caso per caso, se ricorrono i presupposti per l'oscuramento di determinate informazioni. 

I soggetti pubblici, infatti, in conformità ai principi di protezione dei dati, sono tenuti a ridurre al minimo l'utilizzazione di 

dati personali e di dati identificativi ed evitare il relativo trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono 

essere realizzate mediante dati anonimi o altre modalità che permettano di identificare l'interessato solo in caso di necessità 

(cd. "principio di necessità" di cui all'art. 3, comma 1, del d.lgs. 196/2003).  

Pertanto, anche in presenza degli obblighi di pubblicazione di atti o documenti contenuti nel d. lgs. n. 33/2013, i soggetti 

chiamati a darvi attuazione non possono comunque "rendere […] intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 

giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione" . 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154305ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154305ART4


È, quindi, consentita la diffusione dei soli dati personali la cui inclusione in atti e documenti da pubblicare sia realmente 

necessaria e proporzionata alla finalità di trasparenza perseguita nel caso concreto (cd. "principio di pertinenza e non 

eccedenza" di cui all'art. 11, comma 1, lett. d, del d.lgs. 196/2003).  

Di conseguenza, i dati personali che esulano da tale finalità non devono essere inseriti negli atti e nei documenti oggetto di 

pubblicazione online. In caso contrario, occorre provvedere, comunque, all'oscuramento delle informazioni che risultano 

eccedenti o non pertinenti. 

È, invece, sempre vietata la diffusione di dati idonei a rivelare lo "stato di salute" (art. 22, comma 8, del d.lgs. 196/2003) e 

"la vita sessuale" . 

In particolare, con riferimento ai dati idonei a rivelare lo stato di salute degli interessati, è vietata la pubblicazione di qualsiasi 

informazione da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l'esistenza di patologie dei soggetti 

interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, 

comma 8, del d.lgs. 196/2003). 

Il procedimento di selezione dei dati personali, che possono essere resi conoscibili online , deve essere particolarmente 

accurato nei casi in cui tali informazioni sono idonee a rivelare:  

l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, 

associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale;  

nel caso di dati idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del d.P.R. 14 

novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e 

dei relativi carichi pendenti, nonché la qualità di imputato o di indagato (art. 4, comma 1, lett. d ed e, del d.lgs. 196/2003). 

I dati sensibili e giudiziari, infatti, sono protetti da un quadro di garanzie particolarmente stringente che prevede la possibilità 

per i soggetti pubblici di diffondere tali informazioni solo nel caso in cui sia previsto da una espressa disposizione di legge e 

di trattarle solo nel caso in cui siano in concreto "indispensabili" per il perseguimento di una finalità di rilevante interesse 

pubblico come quella di trasparenza;  

ossia quando la stessa non può essere conseguita, caso per caso, mediante l'utilizzo di dati anonimi o di dati personali di 

natura diversa ; artt. 20, 21 e 22, con particolare riferimento ai commi 3, 5 e 11, e art. 68, comma 3, del d.lgs. 196/2003). 

Pertanto, come rappresentato dal Garante per la protezione dei dati personali nel parere del 7 febbraio 2013, gli enti pubblici 

sono tenuti a porre in essere la massima attenzione nella selezione dei dati personali da utilizzare, sin dalla fase di redazione 

degli atti e documenti soggetti a pubblicazione, in particolare quando vengano in considerazione dati sensibili.  

In proposito, può risultare utile non riportare queste informazioni nel testo dei provvedimenti pubblicati online (ad esempio 

nell'oggetto, nel contenuto, etc.), menzionandole solo negli atti a disposizione degli uffici (richiamati quale presupposto del 

provvedimento e consultabili solo da interessati e controinteressati), oppure indicare delicate situazioni di disagio personale 

solo sulla base di espressioni di carattere più generale o, se del caso, di codici numerici (cfr. par. 2 del parere citato). 

Effettuata, alla luce delle predette indicazioni, la previa valutazione circa i presupposti e l'indispensabilità della pubblicazione 

di dati sensibili e giudiziari, devono essere adottate idonee misure e accorgimenti tecnici volti ad evitare "la indicizzazione e 

la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo". 

Resta fermo il rispetto delle prescrizioni di cui al gdpr 679/2016. 

13. Trasparenza delle gare d’appalto 

A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare 

nei propri siti web:  

1. la struttura proponente;  

2. l'oggetto del bando;  

3. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  

4. l'aggiudicatario;  

5. l'importo di aggiudicazione;  



6. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  

7. l'importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive 

rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini 

statistici, i dati informatici.  

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC (in precedenza AVCP) che le pubblica nel 

proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione 

appaltante e per regione.  

L’ANAC ha fissato le modalità tecniche per pubblicare e trasmettere le suddette informazioni con la deliberazione numero 

26 del 22 maggio 2013.  

 

14. Il whistleblowing  

Il 15 novembre 2017 la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365-B, già licenziato dal 

Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel settore 

pubblico e privato”.  

Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l’articolo 54-bis del decreto legislativo 

165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge “anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale 

disposizione nell’ordinamento italiano.  

La legge approvata a novembre 2017 si compone sostanzialmente di due articoli. Il primo dedicato alle pubbliche 

amministrazioni, sul quale ci soffermeremo, ed il secondo destinato alle imprese private. 

L’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 stabiliva che, “fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 

diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile”, il dipendente pubblico che avesse 

denunciato condotte illecite, delle quali fosse venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non poteva essere 

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro 

per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  

Eventuali misure discriminatorie, secondo l’articolo 54-bis “originale”, erano da segnalare al Dipartimento della funzione 

pubblica dall'interessato stesso o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione. 

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l’articolo 54-bis. Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, 

“nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 

sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione”.  

L'adozione di tali misure ritorsive, verrà comunicata all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione. L'ANAC, in conseguenza della segnalazione, ne informerà il Dipartimento della 

funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di disciplina, per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

In merito all’applicazione dell’articolo 54-bis “originale”, L’ANAC attraverso le “Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti” (determina 28 aprile 2015 n. 6) aveva ribadito che la tutela poteva trovare 

applicazione soltanto se il dipendente segnalante avesse agito in perfetta “buona fede”. 

Il testo licenziato dalla Camera in prima lettura, il 21 gennaio 2016, oltre ad accogliere il suggerimento dell’ANAC, 

richiedendo espressamente la buona fede del denunciante, aveva il merito di tentare anche di definire quando la “buona fede” 

fosse presunta: nel caso di “una segnalazione circostanziata nella ragionevole convinzione, fondata su elementi di fatto, che 

la condotta illecita segnalata si sia verificata”.  

Il testo approvato in via definitiva dal Senato della Repubblica, al contrario, non prevede alcun riferimento esplicito alla 

presupposta “buona fede” del denunciante. In ogni caso, valgono ancora oggi le considerazioni espresse dall’ANAC nella 

deliberazione n. 6/2015, circa la buona fede, considerato che anche la norma di riforma fa venir meno le tutele se la denuncia 

cela la calunnia o la diffamazione.   

L’articolo 54-bis previsto dalla legge “anticorruzione” n. 190/2012, stabiliva che la tutela del denunciante venisse meno nei 

casi di calunnia o diffamazione. L’ANAC aveva precisato che la garanzia dovesse terminare quando la segnalazione 

contenesse informazioni false, rese colposamente o dolosamente.  

La norma risultava assai lacunosa riguardo all’individuazione del momento esatto in cui cessava la tutela. L’ANAC, 

consapevole della lacuna normativa, proponeva che solo in presenza di una sentenza di primo grado di condanna del 

segnalante cessassero le condizioni di tutela.  



La riforma dell’articolo 54-bis ha fatto proprio questo suggerimento dell’Autorità. Il nuovo comma 9 oggi stabilisce che le 

tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del 

segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la 

sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

La norma, pertanto: 

in primo luogo, precisa che è sempre necessario il pronunciamento, anche non definitivo, di un Giudice per far cessare le 

tutele dell’articolo 54-bis;  

quindi, chiarisce che la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che determinano 

la sola “responsabilità civile” del denunciante per dolo o colpa grave.  

Come in precedenza, tutte le amministrazioni pubbliche elencate all’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 165/2001 

sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  

I soggetti tutelati sono principalmente i “dipendenti pubblici” che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza 

di condotte illecite.  

I dipendenti pubblici sono i lavoratori delle stesse amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001, sia con rapporto 

di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, 

comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001).  

La nuova disposizione, accogliendo una ulteriore sollecitazione contenuta nella determinazione n. 6/2015 dell’Autorità, ha 

sensibilmente ampliato la platea dei soggetti meritevoli di tutela. L’articolo 54-bis, infatti, si applica:  

ai dipendenti pubblici;  

ai dipendenti di ente pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 

del codice civile;  

ai lavoratori ed ai collaboratori delle “imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 

pubblica”. 

Come nel testo del 2012, la denuncia è sottratta all'accesso “documentale” della legge 241/1990, inoltre, seppur la legge non 

lo preveda espressamente, ma a maggior ragione, la denuncia è esclusa dall’accesso civico “generalizzato” di cui agli articoli 

5 e 5-bis del decreto legislativo 33/2013.  

L'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 

329 del codice di procedura penale. Mentre nel procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può 

essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria.  

Nel corso del procedimento disciplinare, attivato dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non 

potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.  

Al contrario, qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 

segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 

disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità”. 

La riforma ha introdotto sanzioni pecuniarie per la violazione del whistleblowing.   

Il comma 6 del nuovo articolo 54-bis prevede che qualora l’ANAC accerti “misure discriminatorie” assunte contro il 

denunciante da parte dell’amministrazione pubblica, fermi restando eventuali altri profili di responsabilità, l'ANAC stessa 

comminerà a colui che ha adottato tali misure una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 5.000 ad un massimo 

di 30.000 euro.  

Tra l’altro, invertendo l’onere della prova, il comma 7 pone a carico dell'amministrazione dimostrare che le “misure 

discriminatorie o ritorsive”, adottate nei confronti del segnalante, siano motivate da “ragioni estranee” alla segnalazione 

stessa. Ma se trattasi effettivamente di misure “discriminatorie” o di misure “ritorsive” contro un lavoratore, in quanto tali 

non potranno in alcun modo essere giustificate, anche se scollegate alla denuncia di malaffare.   

Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati sono nulli e il segnalante che sia stato licenziato a motivo della segnalazione sarà 

reintegrato nel posto di lavoro. 

Qualora, invece, “venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni”, oppure sia verificata 

l'adozione di procedure non conformi alle “linee guida”, sempre l'ANAC applicherà al “responsabile” una sanzione 

pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro.  

Infine, nel caso sia accertato il mancato svolgimento da parte del “responsabile” di attività di verifica e analisi delle 

segnalazioni ricevute, l’Autorità gli comminerà la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro.  

Ma chi è il “responsabile”, passibile di sanzioni, di cui parla la norma? 



La prima versione dell’articolo 54-bis stabiliva che la denuncia fosse inoltrata all'Autorità giudiziaria, o alla Corte dei conti, 

o all'ANAC, oppure il dipendente avrebbe potuto riferire “al proprio superiore gerarchico”.  

L’ANAC, nella determinazione n. 6/2015, aveva sostenuto che nell’interpretare la norma si dovesse tener conto come il 

sistema di prevenzione della corruzione facesse perno sulla figura del responsabile della prevenzione della corruzione “cui è 

affidato il delicato e importante compito di proporre strumenti e misure per contrastare fenomeni corruttivi”. 

Conseguentemente, l’Autorità aveva ritenuto “altamente auspicabile” che le amministrazioni prevedessero che le 

segnalazioni fossero inviate direttamente al “responsabile della prevenzione della corruzione”.  

La legge di riforma dell’articolo 54-bis ha accolto l’auspicio dell’ANAC, stabilendo che la segnalazione dell’illecito possa 

essere inoltrata:  

in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  

Pertanto, il potenziale destinatario delle sanzioni dell’ANAC è proprio il responsabile anticorruzione, che negli enti locali in 

genere corrisponde al segretario.  

La novella normativa attribuisce un ruolo centrale ed essenziale al responsabile anticorruzione riguardo alla protezione del 

dipendente whistleblower, esponendo il responsabile stesso al rischio delle sanzioni comminata dall’Autorità qualora ometta 

di applicare in modo puntuale le garanzie previste dall’articolo 54-bis e dalle linee guida dell’ANAC stessa che, 

necessariamente, dovranno essere oggetto di un profondo aggiornamento.    

Il comma 5 del nuovo articolo 54-bis infatti prevede che l'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 

approvi apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni.  

Tali linee guida “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di 

crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della 

relativa documentazione”. 

15. Tabelle  

Le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che devono recare i dati seguenti:  

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello;  

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;  

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC;  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E 

secondo la periodicità prevista in colonna F.  

  



sotto-sezione livello 1 n. sotto-sezione  livello 2 Norme del d.lgs. 

33/2013 modificato 

dal d.lgs. 97/2016 

Contenuti   Ufficio responsabile della 

pubblicazione 

A B C D E F G 

1.Disposizioni generali 1.1 Programma per la 

Trasparenza e 
l'integrità 

Art. 10 co. 8 lett. A) 

 

Pubblicazione del Piano 

triennale di prevenzione 

della corruzione che 
comprende il programma 

per la trasparenza e 

l’integrità 

an
n

u
ale 

Amministrativo 

1.2 Atti generali Art. 12 

 

Riferimenti normativi con 
i relativi link alle norme di 

legge statale pubblicate 

nella banca dati 
"Normattiva" che 

regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 

amministrazioni.  

Direttive, circolari, 
programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in 

generale sulla 
organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero 

nei quali si determina 

l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano 

o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse, ivi 
compresi i codici di 

condotta. 

Codice disciplinare, 
recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice 

disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione 

on line in alternativa 

all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) Codice di 

condotta (art. 55 co. 2 
decreto legislativo 

165/2001). 

tem
p

estiv
o
 

Amministrativo 

1.3 Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 34 
Norma abrogata dal d.lgs. 

97/2016. 

 

 

2.Organizzazione 2.1 Organi di indirizzo 

politico-
amministrativo 

Art. 13 co. lett. a) 

 

Organi di indirizzo 

politico e di 

amministrazione e 
gestione, con 

l'indicazione delle 

rispettive competenze.  
 

T
em

p
estiv

o
  

Amministrativo/responsabile 

ragioneria 



Art. 14 

 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico o del 

mandato elettivo. 
Curricula.  

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 
all'assunzione della 

carica.  

Importi di viaggi di 
servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici. 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 

pubblici o privati, e 
relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti. 

Altri eventuali incarichi 

con oneri a carico della 

finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 

spettanti. 

Dichiarazione 
concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici 
registri, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di 
funzioni di 

amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della 

formula «sul mio onore 

affermo che la 
dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. 

Copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

(NB: è necessario 
limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili). 
Dichiarazione 

concernente le spese 

sostenute e le 
obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di 
essersi avvalsi 

esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici 

predisposti e messi a 

disposizione dal partito o 
dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto 

ha fatto parte, con 
l'apposizione della 

formula «sul mio onore 

T
em

p
estiv

o
 

 



affermo che la 

dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e 
contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 

€) [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. 
Attestazione concernente 

le variazioni della 

situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 

precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]. 

Dichiarazione 

concernente le variazioni 
della situazione 

patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione 
(con copia della 

dichiarazione annuale 

relativa ai redditi delle 
persone fisiche) [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 
evidenza del mancato 

consenso).  

2.2 Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47 

 

Provvedimenti di 
erogazione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie 

a carico del responsabile 
della mancata 

comunicazione per la 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati 

concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico 

(di organo di indirizzo 

politico) al momento 
dell'assunzione della 

carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie, del 

coniuge e dei parenti entro 

il secondo grado di 
parentela, nonché tutti i 

compensi cui dà diritto 

l'assunzione della carica. 

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo 

2.3 Rendiconti gruppi 

consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28 co. 1 

 

Rendiconti di esercizio 

annuale dei gruppi 

consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento 

e dell'impiego delle 
risorse utilizzate. 

Atti e relazioni degli 

organi di controllo.  

T
em

p
estiv

o
 

 



2.4 Articolazione degli 
uffici 

Art. 13 co. 1 lett. B), 
C) 

 

Articolazione degli uffici.  

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 

dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma 
o analoghe 

rappresentazioni grafiche. 

Competenze e risorse a 
disposizione di ciascun 

ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale.  
Nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli 

uffici. 

T
em

p
estiv

o
 

Tutti i responsabili P.O. 

2.5 Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13 co. 1 lett. D) 

 

Elenco completo dei 
numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi 
per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti 
istituzionali. 

T
em

p
estiv

o
 

Tutti i responsabili P.O. 

3. Consulenti e 

collaboratori 

3.1  Art. 15 co. 1 e 2 

 

Informazioni relative ai 

titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza: 

estremi dell'atto di 

conferimento 
dell'incarico;  

curriculum vitae;  

i dati relativi allo 
svolgimento di incarichi o 

la titolarità di cariche in 

enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione 

o lo svolgimento di 
attività professionali;  

compensi, comunque 

denominati, relativi al 
rapporto di consulenza o 

di collaborazione, con 

specifica evidenza delle 
eventuali componenti 

variabili o legate alla 

valutazione del risultato 
Attestazione 

dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di 

situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di 
interesse.  

(art. 53 co. 14 d.lgs 

165/2001) 

E
n

tro
 tre m

esi d
al co

n
ferim

en
to

 

 

Ciascuna area/settore per i 

contratti di propria competenza 



4. Personale 4.1 Incarichi 
amministrativi di 

vertice 

Art. 14 

 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico o del 

mandato elettivo. 
Curricula. Compensi di 

qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi 

di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici. 
Dati relativi 

all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 

relativi compensi a 

qualsiasi titolo 
corrisposti. Altri eventuali 

incarichi con oneri a 

carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti. 

Dichiarazione 
concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici 
registri, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di 
funzioni di 

amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della 

formula «sul mio onore 

affermo che la 
dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. 

Copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

(NB: è necessario 
limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili). Dichiarazione 
concernente le spese 

sostenute e le 

obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di 

essersi avvalsi 
esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici 
predisposti e messi a 

disposizione dal partito o 

dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto 

ha fatto parte, con 

l'apposizione della 
formula «sul mio onore 

affermo che la 

dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni 

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo in 
collaborazione con tutti i 

responsabili P.O. 



relative a finanziamenti e 

contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 

€) [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. 

Attestazione concernente 
le variazioni della 

situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno 
precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 

entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. 
Dichiarazione 

concernente le variazioni 

della situazione 
patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione 

(con copia della 
dichiarazione annuale 

relativa ai redditi delle 

persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 
consenso).  

Le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano i dati di cui al 

comma 1 dell’art. 14 per i 

titolari di incarichi o 
cariche di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 
comunque denominati, 

salvo che siano attribuiti a 

titolo gratuito, e per i 
titolari di incarichi 

dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione.  
Ciascun dirigente 

comunica 

all'amministrazione 
presso la quale presta 

servizio gli emolumenti 

complessivi percepiti a 
carico della finanza 

pubblica. 

L'amministrazione 
pubblica sul proprio sito 

istituzionale l'ammontare 

complessivo dei suddetti 
emolumenti per ciascun 

dirigente 

  Art. 41 co. 2 e 3 

 

Trasparenza del SSN. 

N
u

lla  

 

4.2 Dirigenti Art. 14 co. 1 lett. b) 

 

Curricula, redatti in 

conformità al vigente 
modello europeo. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo in 

collaborazione con tutti i 

responsabili P.O. 



  Art. 14, co. 1, 1-bis e 
1-ter 

 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico o del 

mandato elettivo. 
Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi 

di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici. 
Dati relativi 

all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 

relativi compensi a 

qualsiasi titolo 
corrisposti. Altri eventuali 

incarichi con oneri a 

carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti. 

Dichiarazione 
concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici 
registri, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di 
funzioni di 

amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della 

formula «sul mio onore 

affermo che la 
dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. 

Copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

(NB: è necessario 
limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili). Dichiarazione 
concernente le spese 

sostenute e le 

obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di 

essersi avvalsi 
esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici 
predisposti e messi a 

disposizione dal partito o 

dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto 

ha fatto parte, con 

l'apposizione della 
formula «sul mio onore 

affermo che la 

dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni 

T
em

p
estiv

o
  

Amministrativo in 
collaborazione con tutti i 

responsabili P.O. 



relative a finanziamenti e 

contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 

€) [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]. 

Attestazione concernente 
le variazioni della 

situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno 
precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 

entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza 

del mancato 
consenso)].Dichiarazione 

concernente le variazioni 

della situazione 
patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione 

(con copia della 
dichiarazione annuale 

relativa ai redditi delle 

persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 
consenso).  

Le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano i dati di cui al 

comma 1 dell’art. 14 per i 

titolari di incarichi o 
cariche di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 
comunque denominati, 

salvo che siano attribuiti a 

titolo gratuito, e per i 
titolari di incarichi 

dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione.  
Ciascun dirigente 

comunica 

all'amministrazione 
presso la quale presta 

servizio gli emolumenti 

complessivi percepiti a 
carico della finanza 

pubblica. 

L'amministrazione 
pubblica sul proprio sito 

istituzionale l'ammontare 

complessivo dei suddetti 
emolumenti per ciascun 

dirigente 

  Art. 41 co. 2 e 3 

 

Nulla.  

 

 



4.3 Posizioni 
organizzative 

Art. 14  

co. 1-quinquies  

Curricula dei titolari di 

posizioni organizzative 
redatti in conformità al 

vigente modello europeo. 
T

em
p
estiv

o
  

Amministrativo in 
collaborazione con tutti i 

responsabili P.O. 

4.4 Dotazione organica Art. 16 co. 1 e 2 

 

Conto annuale del 

personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione 
organica e al personale 

effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con 
l'indicazione della 

distribuzione tra le 

diverse qualifiche e aree 
professionali, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato agli 
uffici di diretta 

collaborazione con gli 

organi di indirizzo 
politico. 

Le pubbliche 

amministrazioni 
evidenziano 

separatamente i dati 

relativi al costo 
complessivo del personale 

a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per 
aree professionali, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato agli 
uffici di diretta 

collaborazione con gli 

organi di indirizzo 
politico. 

A
n

n
u

ale  

Area economico/finanziaria 

4.5 Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17 

 

Personale con rapporto di 

lavoro non a tempo 

indeterminato ed elenco 

dei titolari dei contratti a 

tempo determinato, con 
l'indicazione delle diverse 

tipologie di rapporto, 

della distribuzione di 
questo personale tra le 

diverse qualifiche e aree 

professionali, ivi 
compreso il personale 

assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo 

politico. 

Costo complessivo del 
personale con rapporto di 

lavoro non a tempo 

indeterminato, articolato 
per aree professionali, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato agli 
uffici di diretta 

collaborazione con gli 

organi di indirizzo 
politico. 

A
n

n
u

ale  

     

T
R

IM
 

Amministrativo in 

collaborazione con tutti i 

responsabili P.O.  

 

Area economico/finanziaria 

4.6 Tassi di assenza Art. 16 co. 3 

 

Tassi di assenza del 

personale distinti per 
uffici di livello 

dirigenziale. 

T
rim

estral

e 

Responsabile personale 

4.7 Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

Art. 18 
Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente, con 

l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del 

compenso spettante per 

ogni incarico.  
(art. 53 co. 14 decreto 

legislativo 165/2001) 

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo in 

collaborazione con tutti i 

responsabili P.O. 



4.8 Contrattazione 
collettiva 

Art. 21 co. 1 

 

Riferimenti necessari per 

la consultazione dei 
contratti e accordi 

collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 
autentiche. (art. 47 co. 8 

decreto legislativo 

165/2001) 

T
em

p
estiv

o
  

Amministrativo  

4.9 Contrattazione 

integrativa 

Art. 21 co. 2 

 

Contratti integrativi 
stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa 
certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali 

di bilancio o analoghi 

organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti). 

Specifiche informazioni 

sui costi della 
contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di 

controllo interno, 
trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri 
-Dipartimento della 

funzione pubblica. 

(art. 55 co. 4 decreto 
legislativo 150/2009) 

T
em

p
estiv

o
 

     A
 

Amministrativo in 

collaborazione con responsabile 

ragioneria 

4.10 OIV (o nucleo di 

valutazione) 

Art. 10  

co. 8 lett. C) 

e par.14.2,delibera 

Civit 12/2013 

 

Nominativi, compensi, 

curricula. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo in 

collaborazione con responsabile 
ragioneria 

5. Bandi di concorso 5  Art. 19 

 

Le pubbliche 

amministrazioni 

pubblicano i bandi di 
concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso 
l'amministrazione, 

nonché i criteri di 

valutazione della 
Commissione e le tracce 

delle prove scritte.  

Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano e tengono 

costantemente aggiornato 

l'elenco dei bandi in 

corso. 

T
em

p
estiv

o
 

Responsabile personale 

6. Performance 6.1 Piano della 

Performance 

Art. 10  

co. 8 lett. B) 

e E par.1,delibera 

Civit 104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance (art. 7, 

decreto legislativo n. 
150/2009).  

Piano della perfomance e 

relazione (art. 10 decreto 
legislativo 150/2009).  

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo  

6.2 Relazione sulla 

Performance 

Art. 10  

co. 8 lett. B) 

 

Piano della perfomance e 

relazione (art. 10 decreto 

legislativo 150/2009).  
Documento dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), decreto legislativo 

n. 150/2009). 

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo  



6.3 Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20 co. 1 

 

Ammontare complessivo 

stanziato dei premi 
collegati alla perfomance.  

Ammontare dei premi 

distribuiti. 

T
em

p
estiv

o
 

 

Amministrativo in 
collaborazione con responsabile 

ragioneria 

6.4 Dati relativi ai premi Art. 20 co. 2 

 

I criteri definiti nei sistemi 
di misurazione e 

valutazione della 

performance per 
l'assegnazione del 

trattamento accessorio e i 

dati relativi alla sua 
distribuzione, in forma 

aggregata, al fine di dare 

conto del livello di 
selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e 

degli incentivi, nonché i 
dati relativi al grado di 

differenziazione 

nell'utilizzo della 
premialità sia per i 

dirigenti sia per i 

dipendenti. 

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo  

6.5 Benessere 

organizzativo 

Art. 20 co. 3 
Norma abrogata dal d.lgs. 

97/2016.   

  

7. Enti controllati 7.1 Enti pubblici vigilati Art. 22  

co. 1 lett. A) 

 

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, 

istituiti, vigilati e 
finanziati 

dall'amministrazione 

ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore 

dell'amministrazione o 

delle attività di servizio 
pubblico affidate. 

A
n

n
u

ale 

Ragioneria 

 Art. 22  

co. 2 e 3 

e art.20 d.lvo 39/2013 

I dati relativi alla ragione 

sociale, alla misura della 

eventuale partecipazione 
dell'amministrazione, alla 

durata dell'impegno, 

all'onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione 

negli organi di governo, al 
trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 

essi spettante, ai risultati 
di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari. Sono 

altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di 

amministratore dell'ente e 

il relativo trattamento 
economico complessivo  

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti 
pubblici.  

Dichiarazioni relative ad 
inconferibilità e 

incompatibilità 

A
n

n
u

ale  

Ragioneria 



7.2 Società partecipate Art. 22  

co. 1 lett. B) 

 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 

partecipazione anche 

minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in 
favore 

dell'amministrazione o 

delle attività di servizio 
pubblico affidate.  

 

A
n

n
u

ale  

Ragioneria 

 Art. 22 

co. 1 lett. D-bis) 

I provvedimenti in 

materia di costituzione di 
società a partecipazione 

pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società 
già costituite, gestione 

delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, 

quotazione di società a 

controllo pubblico in 
mercati regolamentati e 

razionalizzazione 
periodica delle 

partecipazioni pubbliche. 

 

Ragioneria 

 Art. 22  

co. 2 e 3 

 

I dati relativi alla ragione 

sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione 

dell'amministrazione, alla 

durata dell'impegno, 
all'onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione, al 

numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione 

negli organi di governo, al 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 
essi spettante, ai risultati 

di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari. Sono 
altresì pubblicati i dati 

relativi agli incarichi di 

amministratore dell'ente e 
il relativo trattamento 

economico complessivo  

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti 

pubblici. 

A
n

n
u

ale  

Ragioneria 

7.3 Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22  

co. 1 lett. C) 

 

Elenco degli enti di diritto 
privato, comunque 

denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore 
dell'amministrazione o 

delle attività di servizio 

pubblico affidate. 
 

A
n

n
u

ale 

Ragioneria 



 Art. 22  

co. 2 e 3 

 

I dati relativi alla ragione 

sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione 

dell'amministrazione, alla 

durata dell'impegno, 
all'onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione, al 

numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione 
negli organi di governo, al 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 
essi spettante, ai risultati 

di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari. Sono 
altresì pubblicati i dati 

relativi agli incarichi di 

amministratore dell'ente e 

il relativo trattamento 

economico complessivo  

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti 

pubblici. 

A
n

n
u

ale 

Ragioneria 

7.4 Rappresentazione 

grafica 

Art. 22  

co. 1 lett. D) 

 

Una o più 
rappresentazioni grafiche 

che evidenziano i rapporti 

tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli 

enti di diritto privato 
controllati. 

A
n

n
u

ale 

Ragioneria 

8. Attività e 

procedimenti 

8.1 Dati aggregati attività 

amministrativa 

Art. 9-bis 

 

Le pubbliche 

amministrazioni titolari 

delle banche dati di cui 
all'Allegato B del d.lgs. 

33/2013 pubblicano i dati, 

contenuti nelle medesime 

banche dati, 

corrispondenti agli 

obblighi di pubblicazione 
di cui al d.lgs 33/2013, 

indicati nel medesimo.  

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo in 

collaborazione con tutti i 
responsabili P.O.  

 



8.2 Tipologie di 
procedimento 

Art. 35  

co. 1 

 

Le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano i dati relativi 

alle tipologie di 

procedimento di propria 
competenza. Per ciascuna 

tipologia di procedimento 

sono pubblicate le 
seguenti informazioni: 

a)  una breve descrizione 

del procedimento con 
indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili;  

b)  l'unità organizzativa 
responsabile 

dell'istruttoria;  

c)  l’ufficio del 
procedimento, unitamente 

ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica 

istituzionale, nonché, ove 

diverso, l'ufficio 

competente all'adozione 
del provvedimento finale, 

con l'indicazione del 

nome del responsabile 
dell'ufficio, unitamente ai 

rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di 
posta elettronica 

istituzionale;  

d)  per i procedimenti ad 
istanza di parte, gli atti e i 

documenti da allegare 

all'istanza e la modulistica 
necessaria, compresi i fac-

simile per le 

autocertificazioni, anche 
se la produzione a corredo 

dell'istanza è prevista da 

norme di legge, 
regolamenti o atti 

pubblicati nella Gazzetta 

Ufficiale, nonché gli 
uffici ai quali rivolgersi 

per informazioni, gli orari 

e le modalità di accesso 
con indicazione degli 

indirizzi, dei recapiti 

telefonici e delle caselle di 
posta elettronica 

istituzionale, a cui 
presentare le istanze;  

e)  le modalità con le quali 

gli interessati possono 
ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino;  
f)  il termine fissato in 

sede di disciplina 

normativa del 
procedimento per la 

conclusione con 

l'adozione di un 
provvedimento espresso e 

ogni altro termine 

procedimentale rilevante;  
g)  i procedimenti per i 

quali il provvedimento 

dell'amministrazione può 
essere sostituito da una 

dichiarazione 

dell'interessato, ovvero il 
procedimento può 

concludersi con il silenzio 

assenso 
dell'amministrazione;  

h)  gli strumenti di tutela, 

amministrativa e 
giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in 

T
 

Ciascuna area per i 
provvedimenti di competenza 



favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento e 
nei confronti del 

provvedimento finale 

ovvero nei casi di 
adozione del 

provvedimento oltre il 

termine predeterminato 
per la sua conclusione e i 

modi per attivarli;  

i)  il link di accesso al 
servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o i 

tempi previsti per la sua 
attivazione;  

l)  le modalità per 

l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 

necessari, con le 

informazioni di cui 

all'articolo 36;  

m)  il nome del soggetto a 

cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere 

sostitutivo, nonché le 

modalità per attivare tale 
potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta 
elettronica istituzionale;  

 

8.3 Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Art. 24 co. 2 

 

Norma abrogata dal d.lgs. 
97/2016. 

T
em

p
estiv

o
 

 

8.4 Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

Art. 35 co. 3 

 

Recapiti telefonici e 

casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto 

degli stessi da parte delle 

amministrazioni 
procedenti 

all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive.  

T
em

p
estiv

o
 

Ciascuna area per i 

provvedimenti di competenza 

9. Provvedimenti 9.1 Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23  

lett.d) 

 

Elenco dei 

provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: 
accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni 

pubbliche.  

S
em

estrale 

Ciascuna area per i 

provvedimenti di competenza 

9.2 Provvedimenti 

dirigenti 

Art. 23  

lett. d)  

 

Elenco dei 
provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 
procedimenti di: 

accordi stipulati 

dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre 

amministrazioni 

pubbliche. 

T
em

p
estiv

o
 

Ciascuna area per i 

provvedimenti di competenza 

10. Controlli sulle 

imprese 

10  Art. 25 

 

Norma abrogata dal d.lgs. 

97/2016.    

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART60


11. Bandi di gara e 

contratti 

11  Art. 37 

 

Le pubbliche 

amministrazioni e le 
stazioni appaltanti 

pubblicano: 

a)  i dati previsti dall'art. 1 
co. 32 legge 190/2012:  

struttura proponente, 

oggetto del bando, elenco 
degli operatori invitati a 

presentare offerte, 

numero di offerenti che 
hanno partecipato, 

aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di 
completamento 

dell’opera, servizio, 

fornitura, importo delle 
somma liquidate, tabella 

riassuntiva delle 

informazioni  relative 

all’anno precedente (art. 1 

comma 32 legge 

190/2012). 

a) gli atti e le 
informazioni oggetto di 

pubblicazione ai sensi del 

decreto legislativo 
50/2016 (art. 29):  

b) CIG art.1 comma 

32.1 190/2012 , art.37 

comma 1 lett a) 33/2013 , 
art.4 delibera Anac 

39/2016. 

Tutti gli atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture, nonché alle 

procedure per 

l'affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'articolo 

5, ove non considerati 
riservati ai sensi 

dell'articolo 112 ovvero 

secretati ai sensi 
dell'articolo 162, devono 

essere pubblicati e 

aggiornati sul profilo del 
committente, nella 

sezione 

“Amministrazione 
trasparente”, con 

l'applicazione delle 

disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33.  

Al fine di consentire 
l'eventuale proposizione 

del ricorso ai sensi 

dell’articolo 120 del 
codice del processo 

amministrativo, sono 

altresì pubblicati, nei 
successivi due giorni dalla 

data di adozione dei 

relativi atti, il 
provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all’esito delle 

valutazioni dei requisiti 

T
em

p
estiv

o
  

Ciascuna area per i 
provvedimenti di competenza 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000827965ART0
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soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-
professionali.  

E’ inoltre pubblicata la 

composizione della 
commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa 
sezione sono pubblicati 

anche i resoconti della 

gestione finanziaria dei 
contratti al termine della 

loro esecuzione. 

Sono pubblicati anche i 
contratti di acquisto di 

beni e servizi superiori ad 

1 milione di euro art.1 
c.505 legge 208/2015. 

12. Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

12.1 Criteri e modalità Art. 26 co. 1 

 

Regolamenti con i quali 

sono determinati criteri e 

modalità per la 
concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari 
e l’attribuzione di 

vantaggi economici di 
qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e 

privati.  

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo 

12.2 Atti di concessione Art. 26 co. 2 
Deliberazioni e 
determinazioni di 

concessione di 

sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari 

e l’attribuzione di 

vantaggi economici di 
qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e 

privati di importo 

superiore a 1.000 euro.  

T
em

p
estiv

o
 

Ciascuna area per i 

provvedimenti di competenza 

  Art. 27 
Elenco (in formato 

tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari 
e l’attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e 

privati.  

Per ciascuno: nome 
dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto 
beneficiario; importo del 

vantaggio economico 

corrisposto; norma e titolo 
a base dell’attribuzione; 

ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del 
relativo procedimento 

amministrativo; modalità 

seguita per 
l'individuazione del 

beneficiario; link al 

progetto selezionato; link 
al curriculum del soggetto 

incaricato.  

A
n

n
u

ale 

Ciascuna area per i 

provvedimenti di competenza 



13. Bilanci 13.1 Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29  

co. 1 e 1-bis 

Le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano i documenti e 

gli allegati del bilancio 

preventivo e del conto 
consuntivo entro trenta 

giorni dalla loro adozione, 

nonché i dati relativi al 
bilancio di previsione e a 

quello consuntivo in 

forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con 

il ricorso a 

rappresentazioni grafiche, 
al fine di assicurare la 

piena accessibilità e 

comprensibilità. 
Le pubbliche 

amministrazioni 

pubblicano e rendono 

accessibili, anche 

attraverso il ricorso ad un 

portale unico, i dati 
relativi alle entrate e alla 

spesa di cui ai propri 

bilanci preventivi e 
consuntivi in formato 

tabellare aperto che ne 

consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo, 

secondo uno schema tipo 

e modalità definiti con 
decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri da 

adottare sentita la 
Conferenza unificata. 

T
em

p
estiv

o
 

Ragioneria 

13.2 Piano degli indicatori e 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29 co. 2 
Piano degli indicatori e 

risultati attesi di bilancio, 
con l'integrazione delle 

risultanze osservate in 

termini di raggiungimento 
dei risultati attesi e le 

motivazioni degli 

eventuali scostamenti e 
gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni 

nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia 
attraverso 

l’aggiornamento dei 

valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi 

già raggiunti oppure 

oggetto di 
ripianificazione.  

T
em

p
estiv

o
 

Ragioneria 

14. Beni immobili e 

gestione patrimonio 

14.1 Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30 

 

Le pubbliche 

amministrazioni 

pubblicano le 

informazioni 

identificative degli 
immobili posseduti e di 

quelli detenuti, nonché i 

canoni di locazione o di 
affitto versati o percepiti. 

T
em

p
estiv

o
 

Settore tecnico 

14.2 Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30 

 

Le pubbliche 

amministrazioni 

pubblicano le 
informazioni 

identificative degli 

immobili posseduti e di 
quelli detenuti, nonché i 

canoni di locazione o di 

affitto versati o percepiti. 

T
em

p
est. 

Settore tecnico 



15. Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

15  Art. 31 
Le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano gli atti degli 

organismi indipendenti di 

valutazione o nuclei di 
valutazione, procedendo 

all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali 
eventualmente presenti. 

Pubblicano, inoltre, la 

relazione degli organi di 
revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle 
relative variazioni e al 

conto consuntivo o 

bilancio di esercizio 
nonché tutti i rilievi 

ancorché non recepiti 

della Corte dei conti 

riguardanti 

l'organizzazione e 

l'attività delle 
amministrazioni stesse e 

dei loro uffici. 

T
em

p
estiv

o
 

Amministrativo 

16. Servizi erogati 16.1 Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32 

co. 1 e D.lvo 

198/2009 

Le pubbliche 
amministrazioni e i 

gestori di pubblici servizi 

pubblicano la carta dei 
servizi o il documento 

contenente gli standard di 

qualità dei servizi 
pubblici.  

Class action. 

  

tem
p

estiv
o
 

Ciascuna area per i 

provvedimenti di competenza 

16.2 Costi contabilizzati Art. 32  

co. 2 lett. a) 

 

Le pubbliche 
amministrazioni e i 

gestori di pubblici servizi, 

individuati i servizi 

erogati agli utenti, sia 

finali che intermedi 

pubblicano:  
i costi contabilizzati e il 

relativo andamento nel 

tempo. 

A
n

n
u

ale  

Ragioneria 

  Art. 10 co. 5 

 

Ai fini della riduzione del 

costo dei servizi, 

dell'utilizzo delle 
tecnologie 

dell'informazione e della 

comunicazione, nonché 
del conseguente risparmio 

sul costo del lavoro, le 

pubbliche 
amministrazioni 

provvedono annualmente 

ad individuare i servizi 
erogati, agli utenti sia 

finali che intermedi, ai 

sensi dell’art. 10 co. 5 del 
d.lgs. 279/1997.  

Le amministrazioni 

provvedono altresì alla 
contabilizzazione dei 

costi e all'evidenziazione 

dei costi effettivi e di 
quelli imputati al 

personale per ogni 

servizio erogato, nonché 
al monitoraggio del loro 

andamento nel tempo, 

pubblicando i relativi dati 
ai sensi dell’art. 32 del 

d.lgs. 33/2013. 

A
n

n
u

ale  

Ragioneria 



16.3 Tempi medi di 
erogazione dei servizi 

Art. 32  

co. 2 lett. a) 

 

Le pubbliche 

amministrazioni e i 
gestori di pubblici servizi, 

individuati i servizi 

erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi 

pubblicano:  

i costi contabilizzati e il 
relativo andamento nel 

tempo. 

Risultati di soddisfazione 
utenti art.8 comma 1 d.lvo 

179/2016. 

A
n

n
u

ale  

Ragioneria 

16.4 Liste di attesa Art. 41  

co. 6 

Gli enti, le aziende e le 

strutture pubbliche e 
private che erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario sono 
tenuti ad indicare nel 

proprio sito, in una 

apposita sezione 
denominata «Liste di 

attesa», i criteri di 

formazione delle liste di 
attesa, i tempi di attesa 

previsti e i tempi medi 
effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di 

prestazione erogata. 

 

 

17. Pagamenti 

dell'amministrazione 

17.1 Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33 
Le pubbliche 
amministrazioni 

pubblicano, con cadenza 

annuale, un indicatore dei 
propri tempi medi di 

pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e 

forniture, denominato 

«indicatore annuale di 

tempestività dei 

pagamenti», nonché 

l'ammontare complessivo 
dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici.  

A decorrere dall'anno 
2015, con cadenza 

trimestrale, le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano un indicatore, 

avente il medesimo 

oggetto, denominato 
«indicatore trimestrale di 

tempestività dei 
pagamenti», nonché 

l'ammontare complessivo 

dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici.  

Gli indicatori sono 

elaborati e pubblicati, 

anche attraverso il ricorso 

a un portale unico, 

secondo uno schema tipo 
e modalità definiti con 

decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri da 
adottare sentita la 

Conferenza unificata.  

A
n

n
u

ale  

Ragioneria 



17.2 IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36 

 

Le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano e specificano 

nelle richieste di 

pagamento i dati e le 
informazioni di cui all’art. 

5 del d.lgs. 82/2005. 

Codici IBAN 
identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 

imputazione del 
versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti 

versanti possono 
effettuare i pagamenti 

mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale 

i soggetti versanti 

possono effettuare i 

pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché 
i codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 
versamento.  

Le pubbliche 

amministrazioni sono 
obbligate ad accettare, 

tramite la piattaforma 

tecnologica per 
l'interconnessione e 

l'interoperabilità tra le 

pubbliche 
amministrazioni, i 

pagamenti spettanti a 

qualsiasi titolo attraverso 
sistemi di pagamento 

elettronico, ivi inclusi, per 

i micro-pagamenti, quelli 
basati sull'uso del credito 

telefonico.  

Resta ferma la possibilità 
di accettare anche altre 

forme di pagamento 

elettronico, senza 
discriminazione in 

relazione allo schema di 

pagamento abilitato per 
ciascuna tipologia di 

strumento di pagamento 
elettronico come definita 

ai sensi dell'articolo 2, 

punti 33), 34) e 35) del 
regolamento UE 

2015/751 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 
del 29 aprile 2015 relativo 

alle commissioni 

interbancarie sulle 
operazioni di pagamento 

basate su carta. 

T
em

p
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Ragioneria 



18. Opere pubbliche 18  Art. 38 
Le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano le 

informazioni relative ai 

Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 

pubblici di cui all'art. 1 

della legge 144/1999, 
incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione 

dei componenti e i loro 

nominativi.  
Fermi restando gli 

obblighi di pubblicazione 

di cui all’art. 21 del d.lgs. 
50/2016, le pubbliche 

amministrazioni 

pubblicano 

tempestivamente gli atti 

di programmazione delle 

opere pubbliche, nonché 
le informazioni relative ai 

tempi, ai costi unitari e 

agli indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate.  
Le informazioni sono 

pubblicate sulla base di 

uno schema tipo redatto 
dal Ministero 

dell'economia e delle 

finanze d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione, che ne 

curano altresì la raccolta e 
la pubblicazione nei 

propri siti web 

istituzionali al fine di 
consentirne una agevole 

comparazione. 

Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 
50/2016:  

Le amministrazioni 

aggiudicatrici e gli enti 
aggiudicatori pubblicano, 

nel proprio profilo del 

committente, i progetti di 
fattibilità relativi alle 

grandi opere 
infrastrutturali e di 

architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, 

nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, 

comprensivi dei resoconti 

degli incontri e dei 
dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i 

resoconti sono pubblicati, 
con pari evidenza, 

unitamente ai documenti 

predisposti 
dall'amministrazione e 

relativi agli stessi lavori. 

Gli esiti del dibattito 
pubblico e le osservazioni 

raccolte sono valutate in 

sede di predisposizione 
del progetto definitivo e 

sono discusse in sede di 

conferenza di servizi 
relativa all'opera 

sottoposta al dibattito 

pubblico. 

T
em

p
estiv

o
  

Settore tecnico 



19. Pianificazione e 

governo del territorio 

19  Art. 39 

 

Le pubbliche 

amministrazioni 
pubblicano gli atti di 

governo del territorio, 

quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di 

coordinamento, piani 

paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro 

varianti;  
La documentazione 

relativa a ciascun 

procedimento di 
presentazione e 

approvazione delle 

proposte di 
trasformazione 

urbanistica d'iniziativa 

privata o pubblica in 

variante allo strumento 

urbanistico generale 

comunque denominato 
vigente, nonché delle 

proposte di 

trasformazione 
urbanistica d'iniziativa 

privata o pubblica in 

attuazione dello 
strumento urbanistico 

generale vigente che 

comportino premialità 
edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra 

oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per 
finalità di pubblico 

interesse è pubblicata in 

una sezione apposita nel 
sito del comune 

interessato, 

continuamente 
aggiornata. 

 

T
em

p
estiv

o
  

Settore tecnico 



20. Informazioni 

ambientali 

20  Art. 40 
In materia di informazioni 

ambientali restano ferme 
le disposizioni di maggior 

tutela già previste dall’art. 

3-sexies del d.lgs. 
152/2006, dalla legge 

108/2001 e dal d.lgs. 

195/2005.  
Le amministrazioni 

pubblicano, sui propri siti 

istituzionali le 
informazioni ambientali 

di cui all’art. 2 co. 1 lett. 

a) del d.lgs. 195/2005, che 
detengono ai fini delle 

proprie attività 

istituzionali, nonché le 
relazioni di cui all'articolo 

10 del medesimo decreto 

legislativo.  

Ai sensi dell’Art. 2 co. 1 

lett. a) del d.lgs. 195/2005 

per «informazione 
ambientale» si intende 

qualsiasi informazione 

disponibile in forma 
scritta, visiva, sonora, 

elettronica od in 

qualunque altra forma 
materiale concernente: 

1)  lo stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità 

biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, 

compresi gli organismi 

geneticamente modificati, 
e, inoltre, le interazioni tra 

questi elementi;  

2)  fattori quali le 
sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i 

rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che 
incidono o possono 

incidere sugli elementi 
dell'ambiente, individuati 

al numero 1);  

3)  le misure, anche 
amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le 

attività che incidono o 

possono incidere sugli 
elementi e sui fattori 

dell'ambiente di cui ai 

numeri 1) e 2), e le misure 
o le attività finalizzate a 

proteggere i suddetti 

elementi;  
4)  le relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione ambientale;  
5)  le analisi costi-benefici 

ed altre analisi ed ipotesi 

economiche, usate 
nell'ambito delle misure e 

delle attività di cui al 

numero 3);  
6)  lo stato della salute e 

della sicurezza umana, 

T
em

p
estiv

o
  

Settore tecnico 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000169227ART11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000169227ART11


compresa la 

contaminazione della 
catena alimentare, le 

condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti 
e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato 
degli elementi 

dell'ambiente di cui al 

punto 1) o, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi 

fattore di cui ai punti 2) e 

3).  

21. Strutture sanitarie 

private accreditate 

21  Art. 41 co. 4 
È pubblicato e 
annualmente aggiornato 

l'elenco delle strutture 

sanitarie private 
accreditate. Sono altresì 

pubblicati gli accordi con 

esse intercorsi. 

N
u

lla 

 

22. Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

22  Art. 42 
Le pubbliche 

amministrazioni che 

adottano provvedimenti 
contingibili e urgenti e in 

generale provvedimenti di 

carattere straordinario in 
caso di calamità naturali o 

di altre emergenze, ivi 

comprese le 
amministrazioni 

commissariali e 

straordinarie,  pubblicano: 
a)  i provvedimenti 

adottati, con la 

indicazione espressa delle 
norme di legge 

eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, 

nonché l'indicazione di 

eventuali atti 

amministrativi o 
giurisdizionali 

intervenuti;  

b)  i termini temporali 
eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di 

adozione dei 
provvedimenti 

straordinari;  

c)  il costo previsto degli 
interventi e il costo 

effettivo sostenuto 
dall'amministrazione.  

 

T
em

p
estiv

o
 

Settore tecnico e polizia locale 



23. Altri contenuti 23  Art.5,10 ,18, 43 D.lvo 
33/2013 e art 1 legge 

190/2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art.53 82/2005 

 

 

 

 

Contenuti definiti a 

discrezione 

dell’amministrazione 

o in base a 

disposizioni 

legislative o 
regolamentari 

regionali o locali. 

Anticorruzione:  

Responsabile della 
prevenzione della 

corruzione e per la 

trasparenza.  
Piano triennale per la 

prevenzione e la 

repressione della 
corruzione e 

dell'illegalità.  

Relazione del 
responsabile della 

prevenzione della 

corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta 

(entro il 15 dicembre di 

ogni anno). 
Altri atti e documenti 

richiesti e/ adottati 

dall’ANAC.  

Atti di accertamento delle 

violazioni. 

 
Accesso civico e accesso 

civico generalizzato:  

Nome del Responsabile 
cui é presentata la 

richiesta di accesso 

civico, nonché modalità 
per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 

elettronica.  

Nome del titolare del 
potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 
istituzionale. 

 

Linee guida Anac FOIA 
(del 1309/2016) 

Elenco richieste di 

accesso civico e 
generalizzato con oggetto 

, data ed esito decisione. 

 
Accessibilità e dati aperti:  

Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo 
dei dati. 

Catalogo dei dati e dei 

metadati in possesso delle 
amministrazioni, che si 

intendono rilasciati come 

dati di tipo aperto. 
Obiettivi di accessibilità 

dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno). 

 
 

 

Spese di rappresentanza:  
(…) 

 

Altro: 
Dati, informazioni e 

documenti ulteriori che le 

pubbliche 
amministrazioni non 

hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che 

non sono riconducibili 

T
em

p
estiv

o
  

Ciascuna area per i 
provvedimenti di competenza 



alle sottosezioni indicate. 

PNRR  

Pur dando atto dell’esiguità del personale in servizio, si richiama la necessità di adattare l’Ente alle Linee Guida per l’Utilizzo 

da parte delle Amministrazioni titolari di Misure PNRR del Registro Integrato dei Controlli PNRR e delle ulteriori misure 

organizzative di controllo e monitoraggio. 

Verranno poi attivati i controlli sul rispetto della normativa nazionale ed europea sui procedimenti amministrativi e il rispetto 

dei target e dei milestone per ciascun progetto dell’Ente. 

I controlli saranno informatizzati e, per la parte prevista, aggiornati sul REGIS.  

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 

organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare 

la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

 

SERVIZIO SEGRETERIA – Segretario generale in Convenzione 

 SERVIZIO ANAGRAFE – 2 unità LIVELLO B   

SERVIZIO RAGIONERIA/ TRIBUTI – 1 unità LIVELLO C 

SERVIZIO  VIGILANZA  

SETTORE TECNICO – 1 unità LIVELLO B  

 

 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 



n.2 posizioni organizzative in SERVIZIO RAGIONERIA/TRIBUTI/ – SETTORE TECNICO 

 

 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

Come sopra 

 

 

ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

 

 

INTERVENTI CORRETTIVI 

 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Sottosezione di programmazione 

 

Organizzazione del lavoro agile 

 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera del contratto decentrato parte normativa 2023-25 in 

coerenza con il contratto collettivo nazionale di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplina a regime l’istituto 

per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 

e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 202, fermo il rispetto della legislazione vigente e la necessità del confronto 

sindacale ove richiesto:   

 

a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la fruizione 

dei servizi a favore degli utenti (pertanto è necessaria quotidianamente almeno la presenza di almeno un operatore per 

ciascuna tipologia di servizio);  

b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione in presenza (80% settimanale almeno 

e fermo il punto a);  

c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o di un cloud o 

comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che 

vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile;  

d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato e il 

lavoratore non deve avere arretrati di propria assegnazione;  

e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali 

e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta, in assenza di risorse ove il personale faccia richiesta di accesso 

al lavoro agile può mettere a disposizione propri dispositivi che rispettino i requisiti di sicurezza previsti nei punti 

precedenti;  

f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve definire, almeno:  

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  

2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli apparati di lavoro, 

nonché eventuali fasce di contattabilità;  

3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità della 

prestazione lavorativa in modalità agile;  

g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari 

di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi;  

h) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione del personale impiegato 

in presenza.  

 

E’ in ogni caso chiarito che:  

a) L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, siano essi con 

rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto 

a tempo indeterminato o determinato, compresi i Responsabili di Settore, in servizio presso il Comune , se 

compatibile con la tipologia di attività svolta.  

b) L’autorizzazione allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, in quanto 

provvedimento di natura organizzativa ha carattere discrezionale e compete al Responsabile di settore; nel caso 

dei Responsabili di Settore deve essere autorizzato dal Segretario Generale. L’autorizzazione si intende 

rilasciata con la sottoscrizione dell’accordo individuale. 



c) Il dipendente interessato allo svolgimento del lavoro agile presenta domanda al proprio Responsabile di Settore 

nell’ambito delle attività e degli obiettivi da raggiungere preventivamente definiti dal medesimo Responsabile 

come remotizzabili senza pregiudizio per i servizi all’utenza;  

d) Nella individuazione delle attività da svolgere da remoto deve sempre essere garantito il servizio all’utenza;  

e) Nel rispetto della prevalenza della presenza in sede dei dipendenti i Responsabili e il Segretario comunale 

devono coordinarsi tra di loro al fine di organizzare un calendario delle presenze dei dipendenti autorizzati o 

autorizzabili che garantisca il sevizio all’utenza e la presenza in servizio in misura prevalente dei dipendenti, 

non superando una percentuale di dipendenti in lavoro agile o da remoto pari al 30% e comunque la presenza 

in servizio per l’80% del calendario settimanale;  

f) Deve essere garantita sempre la copertura del servizio nelle ore di apertura al pubblico; 

g) Il Personale addetto ad attività di sportello o front-office potrà essere autorizzato solo per le giornate in cui non 

è svolto il servizio al pubblico; 

h) Il personale individuato svolge la prestazione lavorativa in modalità agile al di fuori della sede di lavoro, avendo 

cura di garantire la riservatezza dei lavori svolti; 

i) L’accordo individuale assicura la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza. Il Responsabile di 

Settore è tenuto a verificare mensilmente che il lavoro in presenza sia prevalente rispetto al lavoro agile per 

ciascun lavoratore autorizzato al lavoro agile. Al fine di garantire un'efficace interazione con l'ufficio di 

appartenenza ed un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell'arco della 

giornata di lavoro agile, la contattabilità nell’ambito dell’orario di lavoro già stabilito in presenza (8-14, 15-18) 

sia telefonica sia mediante video-chiamata sia mediante posta elettronica indirizzo istituzionale del dipendente. 

Le ore di contattabilità sono eventualmente aumentabili in sede di accordo individuale, nel progetto di lavoro 

agile di cui al successivo articolo. La fascia di contattabilità non può essere superiore all’orario medio 

giornaliero di lavoro; 

j) Al lavoratore in modalità agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo. Nella fascia di inoperabilità il lavoratore 

non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo, 

nonché il periodo di lavoro notturno dalle 22:00 alle 6:00 del giorno successivo. In attuazione di quanto disposto 

all’art. 19, comma 1, della legge del 22 maggio 2017 n. 81, l’amministrazione garantisce il diritto alla 

disconnessione del lavoratore agile dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. Fermo restando quanto previsto 

per la fascia di inoperabilità e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da 

quelli ricompresi nella fascia di contattabilità non sono richiesti i contatti con i colleghi o i Responsabili di 

Settore per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai 

messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione;  

k) L’accordo individuale è stipulato per iscritto sulla base di uno schema tipo d'intesa con il Responsabile di 

settore, che ne approva contenuti e modalità attuative, in coerenza con le esigenze organizzative della struttura. 

Esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’amministrazione, anche 

con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore. L’accordo deve contenere almeno i seguenti elementi essenziali: a) durata dell’accordo, di norma 

non superiore a 12 mesi; b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di 

lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere a distanza; c) modalità di recesso, che 

deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della legge n. 

81/2017; d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

l) Il personale individuato svolge la prestazione lavorativa in modalità agile utilizzando strumenti tecnologici e 

connessioni proprie, in grado di garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. 

Il dipendente è tenuto a garantire di essere fornito di appositi antivirus o strumenti di sicurezza.  Restano in ogni 

caso a carico del dipendente le spese inerenti al collegamento da remoto, i consumi elettrici;  

m) Ogni smartworker sarà soggetto a costante monitoraggio e tenuto alla rendicontazione della propria attività al 

Responsabile di settore mediante la stesura di una relazione/report periodici dell’andamento della propria 

attività a distanza che ne evidenzi pregi e criticità;  

n)  Il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati – purché questi siano coerenti con quanto previsto al 

precedente art. 2 lett. a - comporta la perdita del titolo a presentare nuova richiesta di lavoro agile per un 

esercizio; 

o) In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento 

dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente 

rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio Responsabile di Settore. Questi, 

qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 

lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il 

lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di 

lavoro; 

p) Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili; 

q) Ai sensi dell’art.8 comma 3 bis della legge 81 del 2017 sarà riconosciuta priorità alle richieste di esecuzione 

del rapporto di lavoro  in  modalita'  agile  formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a  dodici  

anni  di eta' o senza alcun limite di eta' nel caso di figli in condizioni  di disabilita' ai sensi dell'articolo 3, comma 

3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. La stessa priorita' e' riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste 

dei lavoratori con disabilita' in situazione di gravita' accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della  legge 5 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1


febbraio 1992, n. 104 o che siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205;  

 

Ai fini della predisposizione di un calendario per consentire la presenza prevalente dei dipendenti in servizio a seguito 

delle domande presentate sarà necessario organizzare un incontro tra i responsabili di settore e il segretario comunale 

per garantire il funzionamento dei servizi e contemperare le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici. 

 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

 

UTILIZZO DI PROGRAMMI INFORMATICI ON LINE  

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

 

UTILIZZO DI URBI-WECOM 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

 

 

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

Come previsto dalle linee guida per il contratto Smart Working PA, l’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e 

volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno 

o parziale. 

Il Comune conta solo 4 P.O. , pertanto, l’autorizzazione al lavoro agile implicherebbe la chiusura completa all’utenza di 

un singolo settore.  Si avrà cura di facilitare, eccezionalmente, l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in 

condizioni di fragilità o particolare necessità, ove contingenti e assolutamente temporanee, compatibilmente con la 

possibilità che le mansioni svolte siano espletabili da remoto. 

Previa regolamentazione nel CCDI, verranno sottoscritti gli accordi individuali con i dipendenti che regoleranno, fra 

l’altro, i tempi di contattabilità e disconnessione che verranno registrati nel portale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali https://servizi.lavoro.gov.it/  

 

Gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si prefigge con la sperimentazione del lavoro agile sono: 

- risparmio energetico con la chiusura degli uffici comunali al lunedì 

- miglioramento della performance 

- riduzione delle assenze 

- miglioramento della conciliazione dei tempi vita-lavoro dei propri dipendenti. 

 

 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

Come sopra 

 

 

  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com255
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com255
https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2021/12/linee-guida-sul-lavoro-agile-nelle-amministrazioni-pubbliche.pdf
https://servizi.lavoro.gov.it/


3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale : non obbligatorio l’inserimento nel PIAO , è contenuto nel DUP. 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa:  

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione del 

personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022: 

 

Cat. 

Posti coperti 

alla data del 31.12.2022 

Posti da coprire per 

effetto del presente 

piano 
numero complessivo dei posti coperti 

e da coprire  

FT PT FT PT 

SEGRETARIO 1    1 

Dir      

Funzionari e 

E.Q. 

     

Istruttori 1     1 

Operatori 

esperti 

2    2  

Operatori 1    1 

TOTALE 5    5 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 

 

Cat. Analisi dei profili professionali di ruolo in servizio 

Funzionari 

e E.Q. 

 

Istruttori  

n.1 istruttore contabile 

 

Operatori 

esperti 

n. 1 collaboratore amministrativo 

n. 1 collaboratore tecnico 

Operatori n. 1 operatore amministrativo 

 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, 

coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  



Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione 

si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico 

e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, 

in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità 

assunzionale in base alle priorità strategiche.  

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 

diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 

competenze e/o quantitativi. 

 

  NOTE 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei 

vigenti vincoli di spesa vedasi DUP 

  

2023   

2024   

2025   

 

Stima del trend delle cessazioni  Es.: numero di pensionamenti 

programmati 

2023   

2024   

2025  1 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2023: 

Con  deliberazione Consiglio comunale n. 19/2023 l’Ente ha approvato il Programma fabbisogno del personale 

2023/2025 sulla base delle esigenze dell'Ente, della dotazione organica e del 

personale attualmente in servizio nel Comune non esistono esuberi ed eccedenze. 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 

 

 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 

 

 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 

 

 

d) a seguito di dismissione di servizi: 

 

 

e) a seguito di potenziamento di servizi: 

 

 

f) a causa di altri fattori interni: 

 

 

g) a causa di altri fattori esterni: 

 

 

 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2024: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 

 

 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 

 

 



c) a seguito internalizzazioni di attività: 

 

 

d) a seguito di dismissione di servizi: 

 

 

e) a seguito di potenziamento di servizi: 

 

 

f) a causa di altri fattori interni: 

 

 

g) a causa di altri fattori esterni: 

 

 

 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 

 

 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 

 

 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 

 

 

d) a seguito di dismissione di servizi: 

 

 

e) a seguito di potenziamento di servizi: 

 

 

f) a causa di altri fattori interni: 

 

 

g) a causa di altri fattori esterni: 

 

 

 

  



3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 

Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può 

essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 

  NOTE 

Modifica della distribuzione del personale fra 

servizi/settori/aree 

  

2023   

2024   

2025   

Modifica del personale in termini di livello / 

inquadramento 

  

2023 
  

 

 

  

 

2024 
 

 

2025   

 

 

 

  



3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle 

competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 

contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

 

Soluzioni interne all’amministrazione   

2023   

2024   

2025   

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti 

 

  

2023   

2024   

2025   

Meccanismi di progressione di carriera interni 

 

  

2023   

2024   

2025   

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o 

percorsi di affiancamento) 

 

  

2023   

2024   

2025   

Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili 

professionali 

  

2023   

2024   

2025   

Soluzioni esterne all’amministrazione   

2023   

2024   

2025   

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione 

temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato 

(convenzioni) 

  

2023   

2024   

2025   

Ricorso a forme flessibili di lavoro   

2023   

2024   

2025   

Concorsi   

2023   

2024   

2025   

Stabilizzazioni   

2023   



2024   

2025   

 

 

 

 

 

 

PRIORITA’ STRATEGICHE: Il PAF è stato approvato con deliberazione di Giunta n. 3/2023 e di seguito si 

riportano le risultanze quali priorità 

 

 

Dipendente destinatario 

 

 

Aree di interesse e materie oggetto di formazione specifica 

Maria Lucia Diotallevi e 

Concetta Baccante 

Gestione archivi e biblioteche, normativa EE.LL., formazione statistica, anagrafe, 

stato civile, elettorale, a.i.r.e., relazioni con il pubblico, sistemi informatici, servizi 

demografici, carta id. elettronica 

Arianna Centroni Problematiche connesse alla contabilità, gestione del bilancio, politiche tributarie, 

mutui, tracciabilità pagamenti, fatturazione elettronica, pago P.A., le nuove 

problematiche delle attività commerciali, tributi, le relazioni con il pubblico, 

S.U.A.P. 

Massimiliano Muzi Edilizia ed urbanistica, la gestione degli appalti pubblici, 

conoscenza/accesso/utilizzo di risorse comunitarie, sportello unico per attività 

produttive, catasto, formazione statistica, le problematiche del condono, gestione 

associata di servizi, PNRR. 

 

 

 

RISORSE INTERNE DISPONIBILI: Segretario dell’Ente 

 

 

 

 

 

RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 

 

 

 

 

 

MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE:Equa fruizione dei 

corsi 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI :come sopra indicato 

 

 

 

 

 

Sottosezione Piano Azioni Positive : il Piano approvato con deliberazione di Giunta n. 02/2023 ha ricevuto 

parere favorevole dalla Consigliera di parità della Città metropolitana di Roma Capitale . 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2023/2025 

PREMESSA 

 

La normativa di riferimento è contenuta nel Decreto Legislativo 1 aprile 2006 n. 198, il quale, a norma dell’art. 6 della Legge 

del 28 novembre 2005 n. 246, riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.L.vo 23 maggio 

3.3.5 Formazione del personale 

 



2000, n. 196 ”Disciplina delle attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, 

ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. A tale 

normativa ha fatto seguito la Direttiva 23 maggio 2007 contenente “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 

donne nelle amministrazioni pubbliche”, la quale, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo 

propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione 

delle differenze nelle politiche del personale. 

 

Le azioni positive sono misure “temporanee speciali” che mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 

opportunità tra uomini e donne. “Speciali”- in quanto specifiche e ben definite che intervengono in un determinato contesto 

per eliminare ogni forma di discriminazione sia diretta che indiretta – e “temporanee”- in quanto necessarie fintanto che si 

rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. Esse rappresentano misure che pongono rimedio agli effetti sfavorevoli 

indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per 

rimediare a svantaggi e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice.  

 

E’pertanto necessaria nella gestione del personale un'attenzione particolare e l'attivazione di strumenti per la promozione 

delle pari opportunità tra uomini e donne tenendo conto dell’attuale struttura organizzativa dell’Ente. 

 

Si dà comunque atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 

1 del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi inferiore ai due terzi. 

 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

- uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale; 

In tale ambito l’Amministrazione intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate ad avviare azioni mirate a produrre effetti 

concreti a favore delle proprie lavoratrici e, al tempo stesso, a sensibilizzare la componente maschile rendendola più orientata 

alle pari opportunità. 

 

AREE TEMATICHE – OBIETTIVI 

 

1) Sensibilizzazione, informazione, comunicazione sulle Pari Opportunità: 

 

o Organizzazione di riunioni per trattare le eventuali problematiche relative al contesto lavorativo o di pubblico 

interesse e per la verifica dell’andamento del piano di azioni positive. 

o Pubblicazione e diffusione del Piano di Azioni Positive e dei risultati sul monitoraggio della realizzazione. 

 

2) Formazione ed aggiornamento: 

o Favorire la possibilità di partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione. 

 

o Incoraggiare la presenza delle donne ai corsi di qualificazione e specializzazione organizzati dall’Ente o da altri 

organismi. 

 

3) Conciliazione tempi di vita e di lavoro. 

o Favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare. 

o Monitorare il tempo parziale e le richieste/concessioni di part – time.  

o Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali. 

o Promuovere l’utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli uomini. 

o Partecipazione ai bandi di finanziamento sulle pari opportunità  

 

4) Assunzioni. 

o Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso 

femminile. 

o Garantire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

 

5) Dignità della persona e valorizzazione del lavoro della stessa. 

o Divulgazione del Codice Disciplinare del personale  degli EE.LL. per far conoscere la sanzionabilità dei 

comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il corrispondente dovere 

per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di correttezza, che assicurino pari dignità di 

trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

 

DURATA DEL PIANO 

Il presente piano ha durata triennale (2023/2025). 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti possibili soluzioni ai problemi incontrati 

da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 



AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 

Promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 

di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) 

Al fine consentire al CUG di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, si ritiene prioritaria una azione di informazione rivolta 

a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza. 

Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la possibilità di segnalare al 

CUG eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di migliorare l'ambiente di lavoro. 

Per mantenere attiva l'attenzione dei dipendenti e per facilitare i contatti con il CUG verranno periodicamente inviati, tramite 

mailing list, attraverso la pubblicazione sul sito dell'Ente e con ogni altro mezzo ritenuto utile a raggiungere tutti i dipendenti, 

brevi notizie sull'attività del CUG. 

Saranno attivati strumenti di raccolta delle segnalazioni dei dipendenti, in particolare attraverso la divulgazione della e-mail 

dedicata. 

Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto per approfondire le 

criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite una indagine conoscitiva. 

Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità 

Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi e opportunità tramite le 

seguenti azioni: 

• diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, tecnici e statistici sui 

problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da adottare; 

• incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, dell’autostima, sulla consapevolezza delle possibilità 

di reciproco arricchimento derivanti dalle differenze di genere per migliorare la qualità della vita all’interno del luogo 

di lavoro; 

• raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del benessere lavorativo 

(normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, ecc.); 

• diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali 

strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, invio di comunicazioni nel contesto della busta paga, 

aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o, eventualmente, incontri di informazione/sensibilizzazione 

previsti ad hoc; 

• diffusione di informazioni e comunicazioni ai cittadini, attraverso gli strumenti di comunicazione propri dell’Ente e/o 

incontri a tema al fine di favorire la diffusione della cultura delle pari opportunità e del benessere lavorativo. 

Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali 

improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti. 

L’Ente si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale attraverso le seguenti azioni ulteriori: 

• accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente al benessere proprio 

e dei colleghi; 

• monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere collettivo individuale e analisi specifiche delle criticità nel 

processo di ascolto organizzativo del malessere lavorativo nell’Ente; 

• realizzazione di azioni dirette ad indirizzare l’organizzazione verso il benessere lavorativo anche attraverso 

l’elaborazione di specifiche linee guida; 

• formazione di base sui vari profili del benessere organizzativo ed individuale; 

• prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di miglioramento; 

• individuazione delle competenze di genere da valorizzare per implementare, nella strategia dell’Ente, i meccanismi 

di premialità delle professionalità più elevate, oltre che migliorare a produttività ed il clima lavorativo generale. 

Analisi/Stato di fatto, flessibilità all’interno dell’Ente 

Effettuare una verifica sulla flessibilità dell’orario di lavoro e individuazioni di eventuali altre tipologie di flessibilità 

dell’orario di lavoro che consentano di conciliare l’attività lavorativa con gli impegni di carattere familiare 

UFFICI COINVOLTI 

Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i seguenti servizi: Segreteria generale, servizio personale, sempre in 

stretta collaborazione con il Comitato Unico di Garanzia 

Monitoraggio dell’organico distinto per categorie e genere 

 

Organico dell’Ente al 01.01.2023: 

 

Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il seguente quadro di 

raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 



Totale n.   

 

Donne n.  3 

 

Uomini n. 1 

 

 

     CATEGORIE         DONNE         UOMINI         TOTALE 

Funzionari e E.Q. a tempo 

determinato 

   

Funzionari e E.Q. a tempo 

indeterminato 

   

SEGRETARIO                  1                 1 

TOTALE                  1                  1 

 

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale dipendente: 

 

  Funzionari e E.Q.         DONNE          UOMINI           TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno               0                0                 0 

Posti di ruolo a tempo 

parziale 

   

Istruttori          DONNE         UOMINI          TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno              1              0                1 

Posti di ruolo a tempo 

parziale 

               

Operatori esperti          DONNE          UOMINI          TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno               1               1                2 

Posti di ruolo a tempo 

parziale 

              0                0                 0 

Operatori         DONNE           UOMINI             TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno               1                0                 1 

Posti di ruolo a tempo 

parziale 

              0                0                  0 

 

Responsabili di servizio a tempo indeterminato   attualmente 1 Uomo e 1 Donna. 

 

 

 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

 

4. Monitoraggio NON COMPILARE 

 

Modulo ALLEGATO A) 

 

ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE DI LAVORO AGILE PER IL PERSONALE 

Tra 

Il  Comune                  (RM)  Cod.  Fisc  , qui rappresentato dal Responsabile di Settore  

 dott./dr.ssa/sig.ra   , domiciliato/a per la 

funzione presso la sede dell’ente intestato ed autorizzato/a a stipulare il presente contratto in nome e per conto di questo 

Comune in virtù del decreto sindacale n.        del      .   . , 

e 

La/Il sottoscritta/    nata/o il    a 

   (Prov.  )  -  inquadrata/o  nel  profilo  professionale  di     

categoria    attualmente in servizio presso 

 

 

PRESO ATTO 

del contenuto del vigente Piano organizzativo del lavoro agile, in particolare: 



Il 

a 

lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi (di concerto col proprio Responsabile di Settore), è 

tenuto ad assicurarsi la presenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della concessa dotazione 

informatica; 

La prestazione lavorativa deve essere assicurata nella fascia giornaliera contrattuale; 

Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro in modalità lavoro agile non sono configurabili 

prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive; 

Eventuali modifiche temporanee della collocazione spazio-temporale della prestazione di lavoro agile per sopravvenute 

esigenze non comportano la variazione dell’accordo individuale; 

Durante lo svolgimento della prestazione di lavoro agile, previa intesa tra le parti, è possibile modificare le condizioni 

essenziali dell’accordo individuale. 

Le parti sopra meglio generalizzate, 

CONCORDANO 

per lo svolgimento dell’attività lavorativa nella forma del lavoro agile (smart working) A tal fine, 

il sottoscritto dipendente propone quanto segue: 

Data di avvio prestazione lavoro agile:     

Obiettivi da realizzare:    

Indicazione delle principali attività da svolgere:      

Dotazione del dipendente (dotazione informatica):      

Indicazione del/dei luoghi prevalenti di svolgimento della prestazione lavorativa (di concerto col proprio Responsabile

 di Settore/Segretario comunale per le P.O.): 

Durata e periodicità della prestazione di lavoro agile: 

Fascia di reperibilità obbligatoria del dipendente, per almeno la metà dell’orario della giornata  lavorativa: 

Modalità di monitoraggio e di relazione del dipendente riguardo l’attività lavorativa svolta in forma agile: 

Il sottoscritto assicura massima disponibilità e partecipazione nelle fasi di monitoraggio dell’esperienza con riferimento agli 

obiettivi da raggiungere, le problematiche emerse e all’indice di gradimento rilevato rispetto alla presente modalità di lavoro. 

Il dipendente si impegna, altresì, 

rispettare quanto previsto nell’informativa su salute e sicurezza nel lavoro agile, consegnata e che qui si allega 

(debitamente sottoscritta); 

a osservare le ulteriori specifiche istruzioni impartite in qualità di incaricato per il trattamento dei dati nella prestazione 

lavorativa in lavoro agile. 

Diritto alla disconnessione 

Il dipendente ha il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche nel rispetto 

degli obiettivi e delle modalità di esecuzione del lavoro nonché dalla reperibilità al di fuori della giornata lavorativa. Il 

diritto alla disconnessione è espletato tramite il divieto, da parte del datore di lavoro, di contattare il dipendente tramite gli 

strumenti in uso o telefonicamente al di fuori dell’orario lavorativo e dal divieto di accesso alle piattaforme informatiche e 

ai software necessari alla prestazione fuori dalle ore definite. 

Trattamento retributivo 

Il rapporto di lavoro dipendente, durante il periodo nel quale espleterà la sua prestazione con la modalità lavoro agile, 

continuerà ad essere regolato dalla normativa nazionale, dal CCNL Funzioni Locali e dal vigente CCDI. Le mansioni 

rimangono quelle previste dal vigente contratto individuale e dalle disposizioni datoriali interne ai sensi dell’art. 52 del 

D.Lgs. n. 165/2001. 

Non sono riconosciute eventuali indennità comunque connesse alla Sua nuova temporanea allocazione, quali, a titolo 

puramente esemplificativo e non esaustivo: indennità di turno, lavoro straordinario o supplementare o reperibilità 

comunque denominate. 

Attrezzature di lavoro / Connessioni di rete 

Per effettuare la prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile” l’Ente le fornisce la seguente attrezzatura: 

(oppure non viene fornita attrezzatura informatica) 

La manutenzione del computer portatile comunale e dei relativi software è a carico del Comune. Per quanto riguarda la 

strumentazione necessaria per la connessione ai software necessari per il lavoro il dipendente si impegna ad usare la propria 

personale. 

Il dipendente che utilizzerà le attrezzature comunali si impegna a rispettare le norme di sicurezza e ad utilizzare personalmente 

e unicamente per uso lavorativo gli stessi. 



Modalità di svolgimento della prestazione, riservatezza e privacy 

Il dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e le informazioni in suo possesso adottando gli opportuni 

accorgimenti al fine di non diffondere dati personale e sensibili. 

Sicurezza del lavoro 

Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e 

promuove attività formative specifiche. 

Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile. A tal 

fine gli verrà consegnato, a cadenza (almeno annuale), un’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi 

generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

Luogo e data    

Il/la responsabile di Settore  dott./dr.ssa/sig.ra  Firma     

 

 

Il/la dipendente sig./sig.ra                                                                                     

Firma    

 

Il Segretario comunale (dott.  ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARERE DEI FUNZIONARI RESPONSABILI 

Allegato alla delibera G.M.  n. 42/2023 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Esaminati gli atti del fascicolo della proposta di deliberazione, esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità TECNICO/AMMINISTRATIVA 

 

Licenza 20/06/2023 

                                                              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

  

F.to Dott. Guido Mazzocco 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’CONTABILE 

 

 

Esaminati gli atti del fascicolo della proposta di deliberazione, esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità CONTABILE e visto di copertura finanziaria. 

 

Licenza, 20/06/2023 

                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

                           F.to   Arianna centroni 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  IL PRESIDENTE                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Ilaria Passacantilli                 F.to Dott. Guido Mazzocco 

________________________________________________________________________________ 

 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Si dichiara che copia della deliberazione sopraestesa: 

 

è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune il 22/06/2023, per rimanervi quindici 

giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/00); 

 

è stata trasmessa:  

 

in elenco ai capigruppo consiliari con lettera n. 2413  in data 22/06/2023 (art. 125, del T.U. n. 267/00); 

 

 

Dalla Residenza comunale, 22/06/2023                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                       F.to Dott. Guido Mazzocco 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 

 

 

Dalla Residenza comunale, 22/06/2023              IL SEGRETARIO COMUNALE 

               Dott. Guido Mazzocco  

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 
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